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Il primo cittadino di Liena ha detto che, prima di procedere con la realizzazione della centrale a
biomasse a Lierna, la cittadinanza sarà chiamata ad esprimersi sull'argomento tramite un
referendum.

      

Questo è emerso durante l'incontro “CONOSCERE PER DECIDERE” promosso
dall'associazione LetteLariaMente, sul progetto di una centrale a biomasse a Lierna, avvenuto
la sera del 25 febbraio 2011.

Ospiti dell'incontro il prof. Giancarlo Chiesa, ordinario di fisica tecnica ambientale al politecnico
di Milano e Costanza Panella, presidente di
Legambiente Lario Orientale

Durante l'incontro si è cercato di sviscerare “le ragioni del si e le ragioni del no”

Il prof. Chiesa ha trattato il tema evidenziando alcuni aspetti tecnici che riguardano soprattutto
la sostenibilità del progetto. Una centrale a biomassa, ha spiegato, può essere vantaggiosa se
la biomassa è localizzata  nei dintorni, altrimenti l’inquinamento prodotto dai mezzi per il
trasporto del materiale ne vanifica lo scopo di produrre energia “pulita”.  Prima di costruire un
impianto di questo tipo quindi bisognerebbe svolgere un’indagine territoriale per verificare che la
produzione di legna vergine e materiale idoneo sia sufficiente e che ci siano adeguate vie
d’accesso.

Il prof. Chiesa ha quindi osservato che i boschi del territorio del comune di Lierna, non
appaiono in grado di produrre abbastanza cippato da biomassa per sostenere un impianto di
queste dimensioni , a meno che s’intenda estinguere il bosco. (Nelle successive risposte il
progettista dell'impianto, presente all'incontro, ha confermato che il 98% del materiale
necessario, deve venire da zone limitrofe della provincia, ipotizza circa 25 km, ma nel progetto
si parla anche di Sondrio).

Costanza Panella ha invece ribadito che, contrariamente a quanto dichiarato e scritto
dall’amministrazione comunale, Legambiente non ha dato alcun certificato di sostenibilità
ambientale al progetto. Nel passato aveva sostenuto altre realizzazioni di centrali a biomassa,
basate però su ben altri presupposti di sostenibilità ambientale come la produzione locale di
biomassa, quindi senza la necessità di trasportare grosse quantità di materiale su strada.
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Cospicua e attenta è stata la partecipazione dei cittadini, sicuramente più di 200 persone hanno
affollato la sala. Molto folto anche il gruppo dei cittadini riuniti nel ”Comitato No alla Centrale a
Lierna”: si tratta di un gruppo di 453 Liernesi che ha promosso numerose iniziative, tra le quali
la raccolta di oltre 2700 firme di persone contrarie alla realizzazione di questo progetto
http://www.facebook.com/home.php?#!/profile.php?id=100001993737187

Il vivace dibattito che ha seguito i due interventi, ha evidenziato le tante problematiche che
accompagnano un progetto di questo tipo: le emissioni gassose di sostanze inquinanti,
l'aumento del traffico pesante, la localizzazione nei pressi dell'abitato e di una delle più belle
spiagge di Lierna, i timori di possibili impatti negativi sulla salute dei residenti e sulla vocazione
turistica della zona.

Le risposte ottenute dagli ospiti ma soprattutto dal progettista dell'impianto e dal sindaco di
Lierna presenti alla conferenza, non sembrano aver tranquillizzato la platea.

La storia di questo progetto non ha data recente. Infatti è già passato al vaglio delle apposite
commissioni regionali e provinciali  dopo una richiesta di ulteriori chiarimenti ed integrazioni, in
quanto il primo verdetto diceva: "NON RISPONDE ALLE FINALITA' e ai CRITERI di
AMMISSIBILITA' "  Si attende ora il secondo pronunciamento della regione sull’approvazione o
meno del progetto e la conseguente erogazione dei fondi richiesti.
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